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Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 8 novembre 2021 
presentata da Marco Passalia e Fiorenzo Dadò “Installiamo pannelli 
fotovoltaici sulle dighe e sui laghetti artificiali” e sull’iniziativa 
parlamentare del 13 dicembre 2021 presentata nella forma elaborata da 
Alessandro Speziali e Marco Passalia per la modifica dell’art. 5 della 
Legge cantonale sull’energia dell’8 febbraio 1994 
 
 
Signor Presidente,  
Signore e signori deputati,  
 
abbiamo esaminato la mozione dell’8 novembre 2021 presentata dai deputati Marco Passalia e 
Fiorenzo Dadò con la quale si chiede al Consiglio di Stato di analizzare ed approfondire la 
possibilità di installare moduli fotovoltaici su dighe e su zattere galleggianti nei laghetti alpini 
artificiali. Gli stessi concetti ed argomenti di fondo sono ripresi nell’iniziativa parlamentare 
presentata nella forma elaborata da Alessandro Speziali e Marco Passalia il 13 dicembre 2021, 
con la quale si chiede di modificare le basi legali affinché venga tolto il divieto generale di 
costruzione di impianti su superfici lacustri artificiali. Con il presente messaggio, il Consiglio di Stato 
intende pertanto prendere posizione e dare risposta ad entrambi gli atti parlamentari.  
 
 
 
I. PREMESSA 
 
Gli obiettivi cantonali di politica climatica e energetica, contenuti nei documenti programmatici quali 
il Piano energetico cantonale (PEC1), il Piano Direttore2 e il Programma di legislatura 2019-20233, 
mirano ad ottimizzare le produzioni di energia esistenti e a garantire la sicurezza di 
approvvigionamento tramite una maggiore produzione indigena. In particolare, le schede V3 
Energia e P6 Acqua del Piano Direttore rappresentano le basi per gli specifici dispositivi presenti 
nelle differenti leggi settoriali. 
 
Il Cantone Ticino si è attivato da tempo sul fronte della politica energetica, sia a livello normativo 
sia attraverso vari tipi di programmi promozionali, seguendo la Strategia energetica 2050 della 
Confederazione che, dalla ratifica dell’Accordo di Parigi, mira a ridurre le sue emissioni di gas serra 
a un saldo netto pari a zero entro il 2050. Il Cantone dimostra così di voler assumere un ruolo 
sempre più centrale e attivo nella valorizzazione delle proprie risorse naturali, con l’obiettivo di 
incrementare la quota parte di energia elettrica da fonti rinnovabili e indigene, tenuto conto 
dell’esigenza attuale di perseguire una politica climatica ed energetica che possa prevenire 
conseguenze negative per l’ambiente e i cittadini. In quest’ambito gioca sicuramente un ruolo di 
primo piano il settore del solare fotovoltaico. Da un lato, il Cantone promuove da anni, tramite 
programmi d’incentivazione, la realizzazione di impianti fotovoltaici. Dall’altro, ha sviluppato una 

                                                
1 www.ti.ch/pec  
2 https://www4.ti.ch/dt/dstm/sst/temi/piano-direttore/piano-direttore/piano-direttore/  
3 https://www4.ti.ch/can/linee-direttive/ld/programma-di-legislatura/  

http://www.ti.ch/pec
https://www4.ti.ch/dt/dstm/sst/temi/piano-direttore/piano-direttore/piano-direttore/
https://www4.ti.ch/can/linee-direttive/ld/programma-di-legislatura/
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visione più ampia riguardo a questa tecnologia, che è sempre in evoluzione, considerando il fatto 
che i pannelli sono sempre più economici, discreti e utilizzabili su più parti dell’edificio senza per 
forza stravolgerne l’estetica. 
 
Condividiamo pertanto il principio di fondo della mozione e dell’iniziativa parlamentare, con cui si 
intende spingere ulteriormente l’installazione di impianti solari fotovoltaici, contribuendo al 
potenziamento delle energie rinnovabili indigene e alla sicurezza di approvvigionamento della 
Svizzera. La posa di pannelli solari fotovoltaici costituisce di fatto una delle tecniche affermate per 
captare l'energia solare ed è coerente con gli obiettivi di Confederazione e Cantone per ridurre 
l'utilizzo delle energie fossili. 
 
A livello federale, le Prospettive Energetiche 2050+, che analizzano gli scenari volti al 
raggiungimento dell’obiettivo del saldo netto pari a zero delle emissioni di gas serra, vedono nello 
sviluppo del settore del fotovoltaico un contributo rilevante al raggiungimento di questo obiettivo, 
con un obiettivo di produzione al 2050 di 34 TWh (oggi 2 TWh), corrispondente a un grado di 
copertura del 40% della produzione di elettricità in Svizzera. 
Analisi di Meteotest e Swissolar4 indicano dal canto loro un potenziale di sfruttamento dei tetti e 
delle facciate degli edifici pari a ca. 66 TWh, di cui 31 TWh utilizzabile a corto e medio termine. A 
questi si aggiungono ulteriori 30 TWh derivanti dallo sfruttamento delle superfici disponibili lungo 
le strade e nei parcheggi, di cui ca. 6 TWh sfruttabili a corto e medio termine. 
 
A livello cantonale, gli obiettivi previsti nel 2013 dal PEC indicavano l'installazione d’impianti 
fotovoltaici per una potenza di 250 MW entro il 2050, con obiettivi intermedi di 26 MW entro il 2020 
e di 99 MW entro il 2035, a fronte di un potenziale per i soli tetti di circa 800 MW.  
L’obiettivo concernente l’installazione d’impianti fotovoltaici è stato aumentato nell'ambito del 
messaggio nr. 7894 del 1° ottobre 2020, ponendosi un nuovo obiettivo di potenza installata pari a 
400 MW entro il 2050, corrispondenti a una produzione di 450 GWh/anno. Da rilevare che, sulla 
base mappatura solare5 (disponibile per i ticinesi dal 2012 e dal 2018 per tutta la Svizzera), il 
potenziale di produzione in Ticino tenendo conto dei tetti con un buon irraggiamento è più di 1'500 
GWh. 
 
Dal 2008, grazie agli incentivi federali e a quelli cantonali del FER a sostegno degli impianti 
fotovoltaici, alle deduzioni fiscali6, alla mappatura solare, alle facilitazioni procedurali in ambito 
edilizio inserite nella LPT, OPT e RLE e al calo dei prezzi di questa tecnologia, si è registrata una 
crescita esponenziale del numero di impianti fotovoltaici. Il Ticino è passato da poche centinaia a 
quasi 5'800 impianti di fotovoltaico installati a fine 2020, con una potenza installata di circa 103 
MW, in grado di coprire il 3.6% del fabbisogno totale di energia elettrica cantonale (vedi Rapporto 
2020 - Impianti fotovoltaici in Ticino – Maggio 20217, nonché il monitoraggio in relazione agli 
obiettivi del PEC presente sul sito dell'Osservatorio ambientale della Svizzera italiana OASI8). Nel 
corso del 2020, l’obiettivo del PEC di installare 99 MW entro il 2035 è stato dunque superato. Sulla 
base di dati ancora provvisori, a fine 2021 saranno installati in totale ca. 7'000 impianti (più di 1’100 
impianti in un anno) per ca. 122 MW di potenza. 
Non va inoltre dimenticato che, grazie alla modifica della Len approvata il 7 maggio 2021 
(messaggio nr. 7896) che prevede l’obbligo del fotovoltaico per i nuovi edifici, si potrà contare su 
un ulteriore incremento di installazione di tali impianti per i prossimi decenni. 
 

                                                
4 “Das Schweizer PV-Potenzial basierend auf jedem Gebäude”, Jan Remund, Simon Albrecht, David 
Stickelberger 
5 https://www.oasi.ti.ch/web/energia/mappatura-solare.html  
6 Cfr. Circolare n. 7/20120 della Divisione delle contribuzioni  
7 www.oasi.ti.ch/web/data/pdf/energy/Rapporto%20Impianti%20fotovoltaici.pdf 
8 https://www.oasi.ti.ch/web/energia/monitoraggio-pec.html  

https://www.swissolar.ch/fileadmin/user_upload/Swissolar/Top_Themen/Solarpotenzial_CH_JanRemund.pdf
https://www.oasi.ti.ch/web/energia/mappatura-solare.html
http://www.oasi.ti.ch/web/data/pdf/energy/Rapporto%20Impianti%20fotovoltaici.pdf
https://www.oasi.ti.ch/web/energia/monitoraggio-pec.html
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II. RISPOSTE ALLE RICHIESTE 
 
In relazione alle richieste presentate nella mozione, e riprese nell’ambito delle proposte di modifica 
di legge formulate nell’iniziativa parlamentare, ci siamo rivolti per un parere specifico e specialistico 
all’azienda elettrica cantonale (AET). Le risposte dettagliate alle richieste espresse si trovano 
dunque nella presa di posizione AET del 27 gennaio 2022, allegata al presente messaggio, che 
sosteniamo pienamente e alla quale non abbiamo ulteriori particolari osservazioni da formulare.  
 
Evidenziamo inoltre che, dal punto di vista della sicurezza, la gestione delle dighe e dei bacini di 
accumulo deve garantire rigorosamente: la sicurezza strutturale, la sorveglianza e manutenzione 
e il piano di emergenza. Quest’ultimi non devono essere messi a repentaglio dalla realizzazione di 
impianti fotovoltaici.  In effetti la Confederazione non esclude a priori la loro realizzazione ma 
richiede l’implementazione degli accorgimenti necessari e le prove che la sicurezza sia 
assolutamente garantita.  
Si tratta di tutta una serie di aspetti che vanno affrontati e valutati e che, se non compromettono la 
sicurezza dell’impianto idroelettrico, richiedono comunque degli accorgimenti tali con una 
conseguenza economica tale da rendere il progetto non più sostenibile dal punto di vista 
economico a fronte di un contributo a favore dell’approvvigionamento elettrico sicuramente limitato 
rispetto al potenziale a disposizione sfruttando gli edifici, in particolare i tetti. 
 
Dal punto di vista paesaggistico, si rimanda alla risoluzione governativa no 6408, pubblicata anche 
sul sito dell’amministrazione cantonale9, in cui si ribadisce che: 
- per quanto riguarda l’installazione di moduli fotovoltaici su dighe, l’ubicazione vincolata per 

impianti realizzabili su edifici e impianti esistenti collocati fuori zona edificabile richiede sempre 
un’attenta ponderazione degli interessi ai sensi dell’art. 24 LPT e non deve rivelarsi in conflitto 
con interessi pubblici preponderanti. 

 
Anche nella promozione delle energie rinnovabili, occorre che sia garantito uno dei principi cardine 
della pianificazione del territorio, ossia la separazione tra le zone insediative (destinate agli edifici 
e agli impianti) e quelle che devono essere preservate prevalentemente come spazi liberi, dunque 
fuori dalle zone edificabili. A causa della scarsità di aree adeguate, dell’importante impatto 
paesaggistico e della modesta accettazione a livello popolare, gli impianti a campo aperto non 
hanno ancora una grossa rilevanza in Svizzera.  
 
 
III. CONCLUSIONI 
 
Il Consiglio di Stato ritiene che la politica promossa in questi anni dal Cantone e quella prevista per 
gli anni avvenire a favore del solare fotovoltaico seguano la direzione degli obiettivi prefissi al 2050. 
 
I dati statistici riscontrati dimostrano i buoni risultati raggiunti sinora nel settore del fotovoltaico. 
Ciononostante il potenziale di sfruttamento di questo tipo di energia in Ticino, in particolare facendo 
ricorso alla superficie dei tetti attualmente disponibile, resta ancora molto elevato ed è su di esso 
che va posto l’accento e che vanno concentrati gli sforzi. Questo è anche in linea con le intenzioni 
della Confederazione che intende accelerare quanto più possibile lo sviluppo del fotovoltaico nel 
settore degli edifici, come dimostrato dalla consultazione avviata il 2 febbraio 2022 relativa alla 
modifica della Legge federale sull’energia del settembre 2016. 
 
 

                                                
9https://www4.ti.ch/fileadmin/POTERI/CdS/procedure_di_consultazione_federale/2021/21_6408_DT_Revis
ioni_parziali_dell_ordinanza_sulla_pianificazione_del_territorio__dell_ordinanza_sull_efficienza_energetica
_e_dell_ordinanza_sugli_impianti_a_bassa_tensione.pdf  

https://www4.ti.ch/fileadmin/POTERI/CdS/procedure_di_consultazione_federale/2021/21_6408_DT_Revisioni_parziali_dell_ordinanza_sulla_pianificazione_del_territorio__dell_ordinanza_sull_efficienza_energetica_e_dell_ordinanza_sugli_impianti_a_bassa_tensione.pdf
https://www4.ti.ch/fileadmin/POTERI/CdS/procedure_di_consultazione_federale/2021/21_6408_DT_Revisioni_parziali_dell_ordinanza_sulla_pianificazione_del_territorio__dell_ordinanza_sull_efficienza_energetica_e_dell_ordinanza_sugli_impianti_a_bassa_tensione.pdf
https://www4.ti.ch/fileadmin/POTERI/CdS/procedure_di_consultazione_federale/2021/21_6408_DT_Revisioni_parziali_dell_ordinanza_sulla_pianificazione_del_territorio__dell_ordinanza_sull_efficienza_energetica_e_dell_ordinanza_sugli_impianti_a_bassa_tensione.pdf
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Tenuto dunque conto del potenziale di superficie esistente su tetti di edifici o lungo le strade e nei 
parcheggi, così come delle considerazioni dal punto di vista tecnico, economico e paesaggistico 
esposte, non si intravede la necessità di investire risorse nella direzione auspicata dalla mozione 
né di procedere con una modifica della Len come proposto nell’iniziativa parlamentare ritenuto 
l’estremamente basso costo-beneficio.  
 
Il Consiglio di Stato invita conseguentemente il Gran Consiglio a ritenere evasa la mozione e a non 
approvare l’iniziativa parlamentare in oggetto. 
 
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima 
stima. 
 
 
 
Per il Consiglio di Stato 

Il Presidente: Manuele Bertoli 
Il Cancelliere: Arnoldo Coduri 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Annessa: 

- Presa di posizione AET del 27.01.2022 
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